RIFLESSIONI / 

SOPRA 

L’ATTENTATO 

COMESSO IL DI V. GENNARO f 
CONTRO 

la vita del ré. 



"é 


AVIGNONE, 

A SPESE DELLA SOCIETÀ, 


MDCCLIX. 


Digitized by Google 


I 


I 

I 




s 


I 


1 


Digitized by Googfe 




RIFLESSIONI 


Sopra L'attentato commejfo il di j. Gennaro 
contro la 'vita del Rè. 


On fi può penfar fenfa orrore al 
tragico accidente , che tentò rapire 
alla F rancia il fuo Monarca. Chi 
lo aurebbe creduto, che potelTe 
trovarli non dirò nel Regno, ma 
nell’ Europa tutta un mofìro cotanto feroce in- 
fino a portare il pugnale nel fieno d’un Prin- 
cipe , di cui la bontà forma il carattere. Nei- 
firn governo è fiato coli tranquillo come il 
fua. Dappoiché egli è fui Trono, non s’ è 
veduta in nefiuna Provincia neppur ombra di 
fiollevazione, neppur vefligio di fipirito di ri- 
bellione. Come e dunque accaduta fi gran 
difigrazia? Dovremo noi rintracciarne la ca- 
gione ne’ nofìri domefiici difiàpori ? Ma 
quelli non hanno alcun legno di fireuitofio 
La più vecchia difienfione, che abbia Ero- 
go tra di noi, e nel tempo flelTo la più lun- 
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ga è quella , eh’ hà origine dalle difpute Ec- 
clefiafliche. Il Governo vi fi è interellàto più 
che non doveva. Ma i rigori pratticati contro 
i contrarj ad una affai famofa bolla , non 
hanno prodotto in effi movimento alcuno; vi 
fi fono affoggettati fenza lagnarfi: non fono 
per l’altra uniti con alcun vincolo, che an- 
nunzij una compagnia pericolofa: in fomma 
altro non fanno, che flar fulla difefa. Altro 
non efee dalle mani loro , che de’ libri , i 
quali , di lor natura , hanno per mira ifpirare 
ai popoli la fedeltà , e l’ attaccamento ai loro 
fòvrani comunque e {Ti s’ abufino della propria 
autorità > e non v’ hà difputa alcuna , dove 
che fia , fi fon lafciati vivere , e morire in 
pace. 

Il Clero é flato in diflenfione colla Corte, 
fui punto della dichiarazione adeflò richiefta 
delle rendite Ecclefiaftiche , e fulla gratuita, 
o necefiìtà di pagai' le contribuzioni in foglie- 
vo degli aggravij del Regno : ma quefta 
difputa é fiata agitata fenza calore, e fenza 
firepito, e finalmente è fiata terminata a van- 
taggio del Clero, e fono già degli anni, che 
più non le ne parla. 

Piangono i popoli per la moltiplicazione 
delle gabelle, oppreflì dal rigore delle impo- 
fizioni , e dalla troppo protetta ingegnofa cu- 
pidigia de Finanzieri , e dalla violazione 
degli antichi privilegi di ciafcuna Provincia, 
e dal difpotifmo , ch’efercitano gl’ Intendenti. 
Quello fu il foggetto dell’ ultime rimoftranze 
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del Parlamento. Ma nulla meglio dimoflra» 
come lo fpirito della fubordinazione , e la 
cuftodia delle leggi dappertutto fi abbiano a 
cuore , quanto la ficurezza con cui gl’ Autori, 
e gl’iflrumenti della miferia del popolo im- 
pendono , ed efeguilcono tutto ciò , che piace 
loro, fenza clic ninno d’clfi abbia mai in- 
contrato il menomo infortunio. 

Le fcoflè, che hanno agitato il Parlamen- 
to da cinqu’ anni in qua, li sforzi di quello 
per reprimere uno fcifma, che minacciava di 
llenderfi per tutto il Regno : il zelo de’ par- 
tigiani di quello fcifma per dilatarlo, e per 
luperare gli oppolli ollacoli: i colpi d’ auto- 
rità della Corte contro dè’Vefcovi Automi del- 
lo fcifma , e de Parlamenti , che lo reprime- 
vano, ed infino contro di coloro, che altro 
non erano che le vittime di quello fcifmatico 
fpirito, hanno data origine in quelli ultimi an- 
ni ad’ un fomento più vivo, e più generale. 
Ma quello non portò mai alcun fegno di ri- 
bellione. Per l’altra parte in tutti quelli fuc- 
celfi la perfona del Rè mollrò fempre la bon- 
tà del fuo cuore; poiché la llefià variazione 
di fua condotta infinuata da malvagi Minillri 
era un effetto del fuo defiderio d’acquietar 
quelli rumori , ora ingiungendone un alfoluto 
filenzo , che potelfe riportaci la pace , ora mo- 
dificando quella legge coli falutevole con un 
ecceflò di condifcendenza per certi animi olli- 
nati , le macchinazioni de quali forfè gli fa- 
cevano temere di elfi. 
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Lo flato interno del Regno non pareva 
eh’ in quelle circoflanze dovefle dar luogo al 
menomo timore per la fagra Reale Pedona. 
Converrà dunque rivolgerlo fguardo a nemi- 
ci di fuori ? L’ Inghilterra , che credette trion- 
far della Francia, vede delufe le fue fperanze, 
•e trema per le fue colonie, e per le flefià. 
Il Rè di Pruffla dopo il vergognofo accidente 
di Saxe è ridotto forfè a temere la perdita 
intera di tutti i Tuoi flati. Ma la morte del 
•noflro Re, non avrebbe punto migliorato gli 
affari di quelli due Principi , e non fi può 
fenza ingiuria credere ò elfi , o i Miniftri 
loro capaci di tanta ferocità, che vogliano far 
guerra per mezzo d’un fi indegno alfaifinio. 

Quale per tanto può eiferne fiata la cagio- 
ne? Quanto è più denfo il nuvolo, che ce 
la ricuopre, tanto è maggior la premura di 
penetrarlo. Poco vi vuole a far morire l’af- 
laffino : Anche una ben ftretta , e perpetua 
prigione ballerebbe per aflìcurare il Rè da di 
lui furori. Ma lo fpeftacolo . fteffo del fuo 
fupplicio, per, quanto giufto , e terribile poflà 
effere, niella farà più d’un a palfaggiera im- 
preflione , s’egli non è flato che uno flro- 
mento della paffione altrui. Quello è adunque 
l’oggetto, che deve occupare il Minilìero, e 
qua deve aggirarfi ogni diligenza del Tribunale 
incaricato di fare il proceflò a quello Moflro. 

Se egli è nato, e viffuto, come fi fa di 
certo in baffa > e vile, fortuna , quella è un 
evidente prova, altro non elfer collui, che 
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un EmilTario di nemici fegreti , che hanno 
a lui communicato il proprio furore. Un uo- 
mo ignoto, e di niuna condizione non può. 
avere alcun perfonale difgudo contro il Rè, 
che polla giungere ad armargli la delira con- 
tro del fuo Sovrano. Ma nulla per lo contrario 
impedifce il credere , che fia collui uno fpirito 
venale , e fedotto , guadagnato da abbondanti 
promelTe a fare un tal delitto. Ma chi potrebbe 
avergli fatte tali promefie ? Quali, e di qual na- 
tura dovettero edere? Quello appunto é ciò , 
eh’ elTenzialmente preme di mettere in chiaro. 

Finché ciò non fi fcuopre, la Perfona del 
Rè non è in falvo , e farebbe un vero tradi- 
mento contro di lui il far tale ricerca con una 
timida riferva , che paventalfe di penetrar 
troppo addentro la for gente del male. I fe- 
greti furiofi nemici, ch’hanno armato il brac- 
cio del primo aflaflino refteranno gli liclfi 
dopo il di lui fupplicio. Qualunque eglino 
Fano, non è sodisfatto il loro livore, poiché 
il Rè, di cui tentarono la perdita, fopravive 
alle loro ferite. Ma fe quello livore fuflide, 
è cofa naturale , che o tollo , o tardi vedralfi 
feoppiar di bel nuovo infino che redi final- 
mente appagato coll’ infelice elecuzione. Ar- 
rigo quarto sfuggito ai mortali difegni di 
Barriera, e ferito, qualche tempo dopo da 
Giovanni Chatel , mori alcuni anni ■ dopo 
per le mani di Ravaillac, perchè nè Bar- 
riera, nè Chatel, nè Ravaillac erano pro- 
priamente i fuoi nemici, ma folo gli dromenti 
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<5i quelli. Il fupplicio de’ due primi non falvò 
3a vita ad Arrigo IV. , che per un picciol nu- 
mero d’anni, perchè i loro iftìgatori sfuggiti 
alla diligenza delle ricerche, ed al meritato 
caftigo armarono ben follo la delira d’un ter- 
zo. Or foffre la fedeltà al Rè dovuta , ch’egli 
corra lo fteffo rifchio? Io non temo di ripe- 
terlo : il lafciarvelo efpofto è un vero tradirlo. 

Anzi nel tempo flelfo è un tradir lo flato , 
e forfè un preparar la firada a qualche funefla 
rivoluzione , che ne potrà roverfciare il buon’ 
ordine , il non afficurarfi affai bene d’onde fia * 

gionto un colpo cofi improvifò. Se quello è 
un delitto d’un folo', che non hà alcun fine, 
convien farlo fapere a tutto il Regno per ren- 
derlo tranquillo , e per prevenire le agitazio- 
ni, che d’ordinario fuccedono alla fituazione 
difordinata d’un Regno , e del Monarca, 
che lo governa. Se quella è un’ imprefa di 
nemici flranieri bifogna prender le fue mifure 
per guardarfene in avvenire , e conviene , 
eh’ effi ne abbiano il difbnore , attendendone , 

poi la dovuta pena dai fuccefli d’una guerra 
divenuta per quello attentato ifleflo più giufla, 
e più neceffaria. Se poi quello è frutto d’ un’ 
unione fatta nel feno della Francia, bilogna 
conofceme gli Autori, diltruggere il partito, 
che lo hà prodotto , e fvelando la fua iniquità, 
renderlo impotente a fare , ed efeguir tali 
progetti , che la riferva , e la impunità ren- 
derebbero più valli, ed irremediabili. Altrimen- 
ti bifogna foggettare e la Perfona del Rè, ] 
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ed il governo del Regno a i capricci degli 
alTaflini per fòttrarfi con quella ignominiofa 
dipendenza alle loro ferite. Quell’ è un’ alter- 
nativa, che non ha mezzo. 

Se lo flato in generale è interrogato per la 
fcoperta del male, nulla meno lo fono tutti 
gli Ordini del Regno in particolare. I Par- 
lamenti hanno già fatto prova di non faper 
contraporre alle loro difgrazie altro eh’ una 
pazienza invitta, ed una inviolabile fedeltà. 
Tutti i loro sforzi, nelle ultime Crii], li fono 
riftretti o a far delle umiliflìme rapprefen- 
tanze, o a facrificar la loro libertà, ed i loro 
imphieghi , piuttoflo , che approvar nuove 
leggi contrarie alle maflìme dello flato, ed 
all’ intereffè del Sovrano, o troppo gravofe 
per i fudditi. Nondimeno il concoriò dell’ 
alTalfinio del Rè , colle relìflenze dei Parla- 
menti alle dette nuove dichiarazioni potrebbe 
dare un maligno pretefto a i nemici del Ma- 
giflrato per vibrar de’fofpetti non dirò con- 
tro quello Augufte Compagnie, ma almeno 
contro certi animi pretefi buoni Cittadini, i 
quali potrebbe crederli, che folTero flati ec- 
citati dalle doglianze , e rimoltranze dei Par- 
lamenti. Quali confeguenze non potrebbero 
di quindi dedurfi per foffocar per fempre la 
voce de’ noftri Magiftrati , e toglier in quella 
guifa alla Francia la maniera di far giongere 
o follo, o tardi la voce della verità, e della 
giuftizia fino al Trono Reale, di farvi inten- 
dere i bifogni de popoli , e mantenere i veri 
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dritti de fudditì col fovrano, fenza pregiudi- 
care a quelli del Sovrano fopra de’ ludditi. 

Quanto più grande farebbe quella difgra- 
zia, tanto più è necelfario il prevenirla: ne 
per ciò v’ è più efficace mezzo , che fcuopri- 
re i fegreti Autori dell’ aflàffinio del Rè. For- 
fè altro non produrrà quella fcoperta , che 
giullificare in una maniera troppo fenfibile 
gli annunzi) funelli fatti dai Parlamenti , 
de’ quali burlava!! il Miniftero , come di vane 
declamazioni. Farà parimenti conofcere al 
Rè, ch’egli non ha- fudditi più affezionati, 
e migliori conolcitori de’ fuoi veri vantaggi,* 
de’ Parlamentari) , e di quelli , che dello llef- 
lò Ipirito fono animati. Quando le ricerche' 
terminaffero nel difcuoprimento d’un partito 
occulto , gionto infino alla ribellione di que’ 
principi), che poffono alficurare ai Franzefi 
una legitima libertà lòggetta alle leggi, ed a 
Sovrani, non ollante è intereffe del Parla- 
mento, che fcuoprafi quello partito ignoto 
finora, che fi diltrugga, e manifellifi l'infini- 
ta diltanza, che palla tra i fedeli Magillra- 
ti, ed i fudditi ribelli. 

Non è meno impegnato il Clero, perchè 
fè ne prenda la più minuta informazione : La 
memoria della Lega , & della parte , che egli 
vi prefe , infino alla commozione , che fi ina- 
nifeflò nel Vefcovado quatro mefi dopo, po- 
trebbe imprimere negli animi impartiali delle 
idee molto fvantaggiofe , che forfè , non po- 
trebbero con evidenza dillruggerfi. A Dio , 
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non piaccia , che tali idee fi cangino in veri 
fofpetti contro alcuno in particolare , non che 
contro una porzione cotanto confiderabile del 
Clero. Ma fc non vi fono più Vefcovi Colle- 
gati , mancan forfè de’ V efcovi mal contenti ? 
E quefto difguflo moderato nei capi non può 
forfè cffer p affato con minor mifura in alcuni 
Ecclefiaflici fubalterni ? La fperienza del pafi- 
fato c’infegna qual ufo poffano eglino fare in 
fegreto del dominio , che da’ loro la Religio- 
ne fugli animi degl’ignoranti. Arrigo Terzo, 
ed Arrigo Quarto non fono morti per altra 
mano che di que’ fcelerati ai quali fù perita- 
lo , che la maniera d’efpiare i loro precedenti 
delitti era la fola di mettervi il colmo col 
parricidio del Rè. 

Se folfe a tempi noftri accaduta la fiefià - 
cofa, quanto dovrebbe premere il dilcoprir- 
la, per troncar la radice di fi gran male, per 
dar luogo allo flefiò Clero di rinunciare ad 
un fiftema d’indepedenza, origine di fi amaro 
frutto, per determinarlo finalmente a dar la 
pace alla noftra Chiefa , terminando oggimai 
una dilputa troppo lunga, e troppo animo- 
fa, che turba il Regno, fenza utile della Re- 
ligione, e che avrebbe indotto ad infidiar la 
vita d’un Principe , il quale hà fempre* mo la- 
trata , anche troppa indulgenza e condifcen- 
denza per il Clero del fuo Reame-- 

Ma fe lo fpirito di partito formato dalle dis- 
pute EcclefiaHiche , non ha alcun luogo nell’ 
aflàffinio del Rè, quanto deve impegnarli tut- - 
. - to 
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(o il Clero , che ci fia melTo in chiaro, fenza 
che alcuna nebbia rimangavi. Lo richiede lo 
fleUò onore della Religione, febbene la Tua 
eflènzial gloria fia indipendente dai manca- . 
menti di que’ fuoi Minihri , che in fanatifmo 
la cangiaflero. 

Io hò rilérvati i Gefuiti in una dalle a par- 
te. La ftrana figura , ch’efli rapprefentano nel 
Mondo dappoiché fon nati, merita fi fatta 
diflinzione. Ingiuriofamente fi confondereb- 
bero col reftante del Clero , ed ingiuftamente 
s’imputarebbe al Clero ciò che folTe opra fo~ 
lo di quelli nemici , o adulatori del Vefco- 
vado, fecondo che il trovano o favorevole, 
o contrario ai loro difegni. Quelli formano 
un corpo appunto , che appartiene folo a fe 
Hello. Se trova degli ajuti al di fuori quelli 
fono meri illromenti , che ricevono da lui il 
moto, e l’azione , e che egli fa fervire ai 
proprj interellì. Quello è un corpo, di cui 
tutti i membri fono congionti con una unio- 
ne , che hà del prodigiofo. Perciò avviene, 
che ciò, che altronde farebbe delitto d’un 
folo particolare, diviene prelfo i Gefuiti de- 
litto commune , di cui fono tutti o Autori o 
Complici, o almeno Panegirilli. Tellimonio 
di ciò fi è L’Apoteofi del P. Guignard , che 
fu appicccato per la gola per aver compolli 
delli foritti , che approvavano ralfalfinio d’Ar- 
rigo III. ed inducevano ad uccidere Arrigo 
I V. ( fono le parole llelfe della fentenza ) ed • 
a tempi nollri collocato dal P. Juvency nel 
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numero de’ fanti della focietà. Un carrattere 
cofi fmgolare dà ai Gefuitti dritto di fpecial 
diligenza fu le loro perfone in un calò come 
quello , di cui fi tratta. 

Qualunque cura abbiano avuto quelli Pa- 
dri d’occultare i loro fegni nella ultima agi- 
tazione degli animi : non perciò s’è del tutto 
ignorata la parte, ch’eglino v’hanno. L’efi- 
glio , o almeno l’allontanamento del P. Pa- 

touillet , e del P fuppone , che fiali 

l'coperta qualche cofa de’ loro imbroglj. In 
quelle circollanze accadette ralfalfinio dd 
Rè. Per imputarlo a loro vi vogliono fenza 
dubio delle prove. Ma ve ne vogliono tan- 
te per fofpettarlo? I loro delitti vecchj, e nuo- 
vi non fono eglino ballanti a dar fondamento 
a fi fatto lòfpetto? Non infegnano eglino pub- 
blicamente elfervi dei cafi , nè quali è lecito 
uccidere coloro, che poflòno nuocere al loro 
falfo onore , e d’uccidere anche i Rè llelfi , 
fubito ch’eglino li giudicheranno eretici, o 
fautori degli eretici, per quello lòlo^ che li 
trovarono condifcendenti per coloro , la vir- 
tù , ed il vero merito de quali irrittava la lo- 
ro gelofia. Ma hanno poi mai abbandonata 
cofi mortifera dottrina? Non la fieguono prat- 
ticamente ogni qualvolta vien l’occafione di 
metterla in opera? Nel principio di quello 
fecolo elfi fecero morire in Macao il Card, 
de Tournon Comilfario della S. Sede, per- 
chè condannò le loro idolatrie. Si lòno egli- 
no purgati in quelli ultimi anni della tragi- 
ca 
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ca morte di Monfig r . de Raltignsc Vefcova 
di Tours, e dell’ incendio del Vefcovo di Lu- 
£on? Sarebbero rinvile imperfette le infor- 
mazioni fopra quelli due avvenimenti, o fa- 
rebbero Hate fepolte nel lìlenzio , le le prove, 
che ne avevano fblfero cadute fopra qualche 
altro corpo, o fopra qualfifia altro particola- 
re, toltine i Gelimi, lempre affai malvagi per 
commettere i più gran delitti, fempre affai 
■potenti per cuoprirli , ed ottenerne impunità. 

Non v’ ha fenza dubbio alcuna conneffione 
tra un delitto , e l’altro. Ma i primi fervono 
di prefunzione agli altri: femel modus fentpèr 
prcefumitur modus in eodem genere mali. Dove non 
potrebbe guidarci l’applicazione di quello sf- 
iioma? Che farebbe, le vi fi poteflè aggiun- 
gere anche quell’ altra regola: Cui fcclus pro- 
dcfl , is fecit. Io non illarò a ripetere l’indù- 
zioni eh’ io hò veduto tirar contro di elfi nel 
prefente cafo , da quello principio legale , 
perchè non intendo d’adottarlo , per quanto 
lìano poffibili. Per credere chichelìa colpe- 
vole ‘ a’un delitto li orribile , vi vuole 
affai più, che prefunzioni, e dilazioni. Vi 
vogliono delle prove, e ben valide , perchè 
pollano , e debban convincere. 

Finora de’ fatti ben afiìcurati non lè'n’è al- 
legata alcuna decifiva contro de’ Gefuiti. Io 
altrefi lo dico con ogni fmeerità : non lo cre- 
derli rei dell’ aflàffinio del Rè : ma temo 
però che lo lìano. Quell’impreffione è 
affai fparfa in Parigi, e pertutto il Reame, 
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edi Gefuiti ne hanno provato l’effèto in una 
maniera ben umiliante. Che confequenza vo- 
glio io di quindi inferirne ? La confequenza 
è che non baila a quelli Padri , per purgarli 
da quella macchia, lavarfene le mani, e pro- 
teliarfi innocenti dal fangue d’un Principe eo- 
li caro al fuo Popolo. S’eglino in fatti lo fo- 
no, deve edere loro interefle, ed elfènzial 
premura del loro onore , che le -ricerche fatte 
colla podibile elattezza , e le più diligenti in- 
formazioni , fcuoprano la forgente del male , 
ed il palefino a tutto il Reame. Quando fi 
conofceranno didimamente i veri colpevoli 
con tutte le loro relazioni , e le prove del lo- 
ro delitto faranno polle nella luce più chiara, 
non li darà luogo a prefunzione , e fofpetto 
contro di loro. Subito che gli uni ne fiano 
convinti, tutti gli altri ne remeranno fcaricati. 

Ma fe il procedo fi termina colla pena dell’ 
affollino, fenza trovare i fuoi complici, non 
fi perfuaderà mai al publico , ch’un uomo di 
fìmil condizione , in una parola , un Lacaio 
fiafi determinato per propria malizia, fenza 
alligazione altronde ricevuta , lènza alcun ge- 
nere d’intereflè , fenza alcuna forte di fedu- 
zione a immergere un pugnale nel feno d’un 
Rè , a cui era ignoto , e da cui non aveva 
ricevuto alcun male. Per tanto lì crederà, 
che non fi fiano fcoperti de’ complici , perchè 
volontariamente fianfi chiuli gli occhi per non 
vederli. A chi non dovrebbe dar fofpetto 
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una riferva cofi ftrana, ed in chi non andrà 
a terminare? 

Forfè sii i nemici di fuori? Non può ef- 
fervi ne intereflè , ne raggioni per occultar le 
prove, che fi follerò acquiftate contro di e£- 
fi , d un’ imprefa , eh’ eccitarebbe l’indigna- 
zione di tutti gli Stati dell’ Europa, che fa- 
rebbe capace d’ armarli a noltro favore , e di 
affidarli alla nofira giufta vendetta. 

Forfè cadrà sù i Principi, e Grandi del Regno? 
Dovrà fupporfi , che effondo cofi intrigati nel- 
la lega, la prudenza abbia obligato a rivol- 
ger altrove lo fquardo per non dar luogo ad 
un partito di difperazione , che accendelfo una 
guerra civile nel Regno? No. Scorranfi tutti 
i falli della Monarchia, e fi vedrà, che dai 
primi Principi del Sangue infino all’ ultimo 
Nobile, che di propria mano coltiverà la 
picciola eredità de’ fuoi Maggiori, giammai 
s’ è veduta la Nobiltà Francefe più affeziona- 
ta alla perfona del fuo Monarca , più zelante 
per il iùo fervigio , e per la fua gloria , più 
iottopoila alla fua autorità, più gelofa della 
fua grazia, in una parola, lontana dallo Ipi- 
rito di cabala, e d’ogni imprefa capace di 
turbare il Regno. Ma le nondimeno folle 
poffibile eh’ un difguflo pedonale avelie ilpi- 
rato ad alcuni particolari un qualche fenti- 
mento d’odio, e di vendetta portato infino, al 
grado d’ infi diare la vita del Rè, non deve 
effervi nè nobiltà nè grado , che debba efi- 
merli dal fupplizio. Non dovrebbe temerfi. 
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die fi trovartèro nè amici nè prottetori , che 
poteflero dar fogezzione ed in favor de’ quali 
fi do vede loro rifparmiar l’infamia , che do- 
-vrebbe loro luccedere per delitto fi grande. 
Adunque fe i veri Autori del delitto lede- 
ranno ignoti , e potranno sfuggirre il rigor 
delle leggi, non potrà il fofpetto cadere l'o- 
pra i Principi , ed i Grandi del Regno. 

Potrà per tanto cadere fu i Parlamenti? 
Senza i motivi invincibili , che gli difendono, 
l’epoca fola del fatto baderebbe per decidere 
in loro favore. El'podi per cinque anni interi 
alle più rigide prove per li molti inganni 
tramati alla pietà del Rè, trovodi quello di 
Parigi quali ridotto al nulla per la dimilTtone 
de’ luoi più nobili Membri. Che trionfo non 
canterebbero in queda circodanza gli Autori 
delle difgrazie, che hanno dato luogo al fu- 
nedo accidente fe poteflero trovarvi il Parla- 
mento imbrogliato ? Con qual maligna alle- 
grezza non andrebbero raccogliendone le 
prove? Con quale odentazione non le pro- 
durrebbero dinanzi agli occhi della Nazione, 
per togliere , in una fi efficace maniera a i 
detti Magidrati la pubblica fedeltà conferma- 
ta fempre piu dalle fleflè loro difgrazie? 
Qual ufo finalmente non farebbero di quede 
feoperte per giuditìcare le ferite date ai Parla- 
menti , per terminare di annullai e i dritti , e 
le funzioni più coniiderabili ? Adunque fe i 
Parlamenti averterò la menoma parte nell’ af- 
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iàflìnio, niuna riferva uferebbefi, niun’ riguar- 
do a loro favore. Adunque fe gli Autori 
rolleranno ignoti , fi dovranno rivolgere altro- 
ve i comuni iofpetti. , • 

Forfè l'opra il Clero? Già fi è oflèrvato, 
che nel Regno non vi fono più Vefcovi col- 
legati. Qualunque premura, animofità abbia- 
no dimoftrata molti de’ noftri Prelati, non 
. pertanto i principi] , che confermano la fedel- 
tà dei fudditi verfo il loro Sovrano fono a fi- 
lai evidentemente conofciuti, ed univerfal- 
mente rifpettati dal Clero di tutto il Regno , 
ne v’ hà luogo a penlàre , che tutti follerò 
fiati cofi ripudiati infino all’ eccello d’infidiar 
la vita del Rè. Che fe alcuni particolari Fa- 
natici follerò fiati capaci di quella iniquità, 
il delitto farebbe perfonale di coloro , che vi 
fi trovaffero impegnati, laonde abbandonati 
con orrore alla pubblica vendetta da tutto il 
refto del Clero foffrirebbero fenza alcun ri- 
guardo la pena, e l’ignominia meritata. 

'Putto il rimanente de’ fudditi del Rè non 
formano corpo , e per confeguenza incapaci di 
formare un partito che fia da temerli , e per- 
ciò da trattare con delicatezza. Se pertanto fi 
fottraggono agli occhi della Nazione le fco- 
perte fatte nei procelfi, o fe fi finifoe l’infor- 
mazione lènza farla penetrare fino al fondo 
del male , ravvivandofi i folpetti originati da 
un Procelle) cofi contrario a ciò ch’ilpira l’a- 
more per la Reai Perfona, ed a ciò che co- 
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ftìandan le Leggi fi fermeranno molto più ló- 
pra de’ Gefuiti. Elfi foli pollo che fiano col- 
pevoli, fono capaci d’intraprendere a nafcon- 
dere il loro delitto alle fcoperte ; e alla feve- 
rità della Giufiizia. A loro foli può riufcire. 
A che altro ufo fono definiate le loro immen- 
fe richezze, che a guadagnare per fìrade o 
dirette , o indirette che fiano l’ impunità de’ 
loro delitti, ed a -raccogliere il frutto che at- 
tendono da quelli ? Se incontrano de’ Magifi 
•trati incapaci d’efièr corrotti, trovano nondi- 
meno la maniera d’ ufcir d’ intrigo. Come 
fanno aprir bene delle bocche , che li fpaccia- 
no per uomini da effer temuti , capaci fe con 
lor non s’ufa indulgenza di giungere infino 
alle eftreme rifoluzioni. Perciò alcuno fi per- 
fuade, che fia meglio per il vantaggio del 
Rè, e dello fiato prevenire il maggior male, 
dirfimulando il male accaduto. Lufingafi alcu- 
no di guadagnarli ufando bontà con loro. 
Anche allora glie ne fu ufata, quando da Ra- 
vaillac uccifo fu Arrigo IV. Forfè la con- 
giura, in cui ebbero parte i Gelùiti, ammet- 
teva altre perfone fecondo gli fiorici , che 
alnefi allora fi vollero occultare al pubblico. 
Ma al di d’ oggi altri non vi fono nel Regno 
fuorché i Gefuiti , a vantaggio de’ quali polla 
di nuovo riforgere quella fallace politica. Per 
confeauenza ogni timida rilèrva nelle infor- 
mazioni circa l’afiàifinio del Rè, farà fempre, 
che negli animi di chi riflette refìinna forte 
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perfuafione fegreta, che quelli Padri ne diano 
flati i primi Motori. 

Se per tanto eglino non lo fono, chiede 
il loro onore , ed il loro interelfe , che pre- 
venghino, o dilfipino quella pubblica per- 
danone (la quale viene tanto più ad efler 
necelfaria, quanto che fi crede di certo che 
Damien folle da gran tempo collegato con 
loro. ) Egli devono bramare più di chiunque 
altrofi fa, che i veri colpevoli fan© fcoperti, 
e conofciuti con tutte le loro conneffioni, ed 
ellenfioni. Devono altrefi impieghare tutto il 
loro credito, perchè il procello fia affidato 
al Parlamento, e che quello abbia una piena 
libertà di farlo con tutta Teflenfione, e con 
tutta la fagacità , e feverità neceflària all’ im- 
portanza del calò. Quanto quello Tribunale 
e’ meno prevenuto in loro favore a cagione 
degli antichi documenti notati ne fuoi regiflri, 
altrettanto fi renderà in tutto il Regno evi- 
dente la loro innocenza, ogni qual volta dopo 
una fi fcrupolofa ricerca fatta da fi illumi 
Màgrflrati non ifcuoprafi alcuna traccia di 
lega tra V alfaffino , e quelli Padri. Quale fod- 
disfazione , e quanto legitima farebbe mai 
quella d’opporre tale fcarico agli umilianti 
fofpetti , eh’ effi hanno veduto follevarfi con- 
tro di loro, e fpar gerii dappertutto? 

E/ n Tribunale di Commillarij deputati per 
lettere di commilitone, il quale non fapelfe 
fcuoprire altro che de’ complici fenza alcuna 
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eonfequenza potrebbe far lo fteflò vantaggio 
a Gefuiti. Io non vorrei entrarne mallevadore. 
Io per mè fe folli membro della loro Com- 
pagnia, e folli lìcuro, ch’i miei Confratelli 
non avellerò alcuna parte nel detto delitto, 
vorrei al certo per onor della Società , eh’ il 
procellò folTe fatto dal Parlamento , anzi dall’ 
Alfemblea di tutte le Camere inferno. 

Ma fe per lo contrario le ricerche sii quello 
fatto additano alcune tracce di lega tra Y af- 
famino , ed i Padri, farà poflìbile, che non 
debbano leguitarfi fino al fine, o che dopo 
che Ila li provata la complicità loro nel delit- 
to , non debba metterli l'otto gli occhi di tutta 
la Nazione , per renderli per fempre 1’ ele- 
vazione dell’ Univerfo ? Avremo ancora a 
fentir ripetere, che i Gefuiti fono troppo po- 
tenti, per non doverfi cimentare a farli lòg- 
giaceré alla confufione , che meritano , e eh’ è 
da temerfi eh’ il loro rifentimentd non ifeop- 
pij in effetti più tragici ? Arrigo Quarto mal- 
grado il fuo gran cuore, concepì li fatta pau- 
ra. Credette di poterli guadagnare coi bene- 
fici], ma non vi riufei. Egli li richiamò nel 
Regno , da cui erano flati efiliati per aver ar- 
mato Giovanni Chatel contro di lui_, ma fu 
da loro pagata tal condilcendenza col concor- 
rere alla lua morte per mano di Ravaillac. 

La fperienza de palpiti fecoli dee fervir di 
lezione al noltro, e fe folte vero, che.i Ge- 
fuiti avelfero aggiunto agli antichi loro mis- 
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fatti quello ancora d’armare un nuovo fcelle- 
rato contro la vita di fi buon Principe, fareb- 
be ornai tempo , che la Società nata per la 
diluzione, come fu prefagito fin dalla fua 
culla, foibe alla fine ridotta all’impotenza di 
nuocere. 

Ciò non è tanto difficile , quanto altri pen- 
fa. I Gefuiti non fono da temerfi, per altro, 
fe non perche fono temuti. 

Eglino in verità non hanno alcuna potenza, 
Sufiilìono , e fi fofiengono a forza di concet- 
to , e di credito , e quello concetto è un pro- 
dotto delle cabale , o al più del danaro , che 
fanno opportunamente profondere. I princi- 
pali Prottettori da effi acquillati , o in virtù 
d’ un zelo apparente di Religione , e di pietà, 
o d’una profeffione di Letteratura , e di noti- 
zie umane fono flati un mezzo per acquisir- 
ne degli altri , ed i fecondi hanno loro fervi- 
to per mantenerli i primi , e tutti infieme 
s’ adoprano a procurarne loro de’ nuovi di ge- 
nerazione in generazione. Cofi i Gefuiti im- 
potenti da per fe fteffi a nuocere , o a giovare 
fi fono rendati capaci di tutto, adoperando 
una porzione de’ loro protettori in favor dell’ 
altro ed impegnando gli uni per mezzo degli 
altri a vicenda ne’ cali d’ efeguir le proprie 
macchinazioni. In quello modo fono divenuti 
anch’effi Protettori di grand’ autorità. Quel- 
lo fiefiò , che interpone la fua grazia per lorp 
apprellò i Grandi ,• ed anche i Sovrani , fi pre- 
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vale anch’ eflò del loro credito , perche vede' 
di’ efli hanno de’ rapporti , e delle leghe il- 
luflri, che crede, che gli pollano giovare. 
Se i Gefuiti vogliono rovinare qualche loro 
nemici, cuoprire qualche odiolo affare come 
quello di molti anni lono del P. Girard, o 
finalmente sfuggir qualche difgrazia troppo 
bene da loto meritata: ecco fubito una mol- 
titudine di gente , che concorre a favorire i 
loro progetti , alcuni per iffima, molti per 
ignoranza, la maggior parte per intereflè. 
Hanno dunque una potenza immenfa ma una 
potenza , che loro è (tramerà , e che tutta 
s’appoggia fui pollo, e fu la dignità di quei, 
che li lèrvono, e di quelli ai quali elfi al- 
trefi fannofi gloria di fervire. 

Separinfi da Gefuiti quelli preffati ajuti : 
Ecco che faranno immantinenti ridotti alla 
condizione di tutti gli altri Cittadini, che 
vivono lòtto la protezione delle leggi, e 
delle comuni forze dello flato. Non faranno 
nè più da temerfi , nè più potenti d’ effi altra 
pardcolar perfona del Regno, che rifpettan- 
do i dritti della naturale equità, e le leggi 
della Società civile, godafi tranquillamente 
la propria fortuna, ed i privilegi della pro- 
pria profeffìone , fenza che il ridurla al fuo 
dovere , o cafligarla fe è delinquente , diven- 
ga fubito un’ affare di flato. Elfi non hanno 
più degli altri , che la radice delle cabale , e 
quella ancora dipende dagli apoggi ellerni, 
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fcj»e trovano, dall’ ingegno con cui gli adopra- 
no , e dall’ ufo , che ne fan fare per efeguire 
i loro difegni. 

Ma le quella potenza , eh’ i Politici affet- 
tano di fprezzare , quando fi vuole dimoflrar- 
gliene loro l’effetto, e che pei temono più, 
che non merita , quando reftino perfuafi come 
loro è flato rapprefentato , con confilla in al- 
tro , eh’ in una forza tutto eflerna , e flranie- 
ra, come potrebbero in avvenire confervarla, 
quando in virtù di diligenti ricerche ed il 
Ile, ed i Miniilri rimaneflèro perfuafi, che 
quelli Padri follerò flati ifligatori dell’ atten- 
tato , che hà fpaventato il Regno ? Che al- 
tro vi vorrebbe , che l'velar la loro vergogna 
agl’ occhi dell’ Europa in oggi più che in al- 
tro tempo mai illuminata , per far cadere 
tutti quelli ellerni appoggi, che li foflengo- 
no? Senza dubbio banditi che follerò per 
la feconda volta dalla Francia, e fcreditati 
tra tutte l’ altre Nazioni , dove trovar po- 
trebbero per F innanzi flromenti del loro li- 
vore, e della loro vendetta, quando un’ 
univerfal diffidenza facefie noto che nulla vi 
farebbe da guadagnare fervendoli ? D’ indi 
in poi il pretefto della Religione non avrebbe 
in bocca loro alcuna forza, o piuttoflo non 
farebbero più in cafo di fedurre chiunque fia 
per quella firada. Sarebbero, chiufi per loro i 
Pulpiti, ed i Confeifionali. 1 noftri Velcovi 
vergognandoli d’ averli conofciuti cofi tardi , 
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preverrebbero il Miniftero Civile , nel toglier-* 
li la propria confidenza) e lungi farebbe da 
loro la tentazione di riceverne le imprelfioni , 
nè di ammetterli fegretamente nelle loia 
Diogefi lubito, che V autorità Sovrana ere- 
delie d’ aver liberato da cofioro il fuo 
„ Regno. 

Dunque fe elfi fono rei dell’ attentato com- 
melfo contro il Rè, puolfi lenza il menomo 
rifchio imprendere tal configlio, ed il non 
farlo , in tale fuppofizione , farebbe , ficco- 
me io dicea da principio, un tradire la Sa- 
crata perfona del Principe, ed efpoilo infe- 
licemente ad un colpo peggiore. L’efem- 
pio d’Arrigo 1 V. è troppo decifivo , fenza 
che fi Aia a provar con argomenti la realtà 
di tal pericolo. Trovino pure i Polidci del- 
le differenze tra quel fatto , e quello fecon- 
do la lòttigliezza del loro genio ; eh’ io di- 
rò fempre non eflèrvi altra flrada di ficurez- 
za, che quella di prendere le più diligenti 
precauzioni , e chiunque ricufafie di pren- 
derle lòtto pretelìo di fuperfluità, o di vani 
Ijpauracchi, o lòtto quello d’un pericolo mag- 
giore d’irritar uomini troppo formidabili , 
^ farebbe legitimamente fofpetto di non amare 
il fuo Rè , e di facrificarlo alla propria am- 
bizione , ed impegno. 

Quelli che hanno l’incarico del procelle» 
contro l’allàlfino , abbilògnano forfè d’ efler 
informati di tutta l’abilità de’ Gefuiti per oc- 
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cultare i loro colpi? Quanto faranno minori 

E l’ indizij di congiura , quanto meno facile 
rà fcuoprirne le tracce, ed arrivarne alla 
forgente , tanto più dovrà temerfi , che quella 
non fia opra di talenti di profondiflìma ma- 
lizia. Ciò , che Tulle prime fembrerà indi- 
zio , altro non farà , che artifizio preparato 
per far rivolger altrove i fofpetti, e farebbe 
affai facile applicar quella ftelfa rifleflìone a 
molte circollanze di quello fleflò avveni- 
mento. 

Sarebbe forfè impolfibile per efempio, che 
vi folle del Millero nella fcelta del tempo 
per fare il colpo ? Forfè non fi farà potuto 
credere proprio a far cadere il fofpetto o 
fópra i variamenti, o fopra perlòne almeno 
di genio parlamentario, che avelfero voluto 
vendicarci del Rè , per lo flato in cui era 
ridotto il parlamento il dì y. Gennaro , men- 
tre in verità l’attentato folfe opera d’ un 
Corpo, che folfe il peggior nimico del Par- 
lamento? Và difcendofi altrefi, che s’ è ofi- 
fervalo, che l’alfalfino è flato conofciuto fempre 
per un briccone , e fcellerato , d’onde fi 
conchiude , che cofiui non folfe un uomo 
capace d’ efler fedotto da fanatiche idee. 
Quell’ è un’ inganno di pianta. Giovanni 
Chatel era uomo di fregolati co fiumi. Gli 
fu meflò in capo , che egli avrebbe efpiati 
tutti i fuoi delitti coll’ ammazzare il Rè , ed 
egli era coli perfualò d’aver fatta un’ azione 
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meritoria , che non ebbe difficoltà di dire > 
che fe poteflè , il tenterebbe di bel nuovo. ( 
E non è cofa altre!! evidente , che folo ad un 
fcellcrato , ch’abbia già commellò mille ini- 
quità può farli la propofizione di mettervi 
il colmo colla uccifione del fuo Rè ? Se fi 


rif’calda una tella fimille colle più Ipaventofo 
iinagini dell’ Inferno, è affai difficile tratte- 
nerlo , quando per Sfuggirlo fe li propone 
un mezzo coli conveniente alla fua fcelleratez- 
za ( fi dice ancora pubicamente , che Damien 
fi communicò veifo il Natale paffato , dai Ge- 
fuiti d’ Arras). 

Si fono ancora andati fpargendo qua, e 
là alcuni Anecdoti o veri o falli che fiano 
per rivoltare i fofpetti contro gl’ Inglefi, e 
contro i pretefi Parlamentarij. Tocca ai Ma- 
gifirati incaricati di quello Procellò a mette- 
re il tutto in chiaro , e diflinguere i veri in- 
dizij da alcune acceffinie circollanze , e ru- 
mori fenza fondamento, dellinati forlè uni- 
camente a cambiare oggetti. Io non credo, 
die i pretefi Gianfenilli abbiano alcuna par- 
te di quella efatta informazione, e pare che 
su quello propofito nemmeno il pubblico ab- 
bia alcun fofpetto fopra di loro. 

Quanto ai nemici elicmi è impoflibile al 
certo eh’ il colpo fia venuto da loro: pure 
nulla deve ometterli per ifcuoprirlo: ma è 
molto più verifimile , che fia venuto di den- 
tro. 
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fro. Può effere , eh’ un perfonale difguffo 
abbia armata la mano d’un particolare lenza 
che vi fìa congiura, o lenza che quella ab- 
bia eftenfione. Ma nondimeno fe devono 
regolarli i Colpetti dalla fperienza del paca- 
to , egli è certo , che gli d'empi) antichi non 
ci offrono altro che delle telle fanatiche per 
compir limili eccedi. Quale umano vantag- 
gio potrebbe determinarvele , e dove poffò- 
no fperare di goder il frutto delle proprie 
iniquità ? Ma fe un falfo zelo della Religio- 
ne è capace di far concepire un fimile pro- 
getto, moftra l’efperienza che può lufingar- 
fi un iniquo colla pazza fperanza d’acquiffar 
coli la eterna falute , od anche la gloria del 
Martirio. Sarà poflìbile , che fi tralafci al- 
cuna delle neceffarie precauzioni , fe il calò, 
di cui cggidi fi parla abbia anche quell’ ul- 
timo tratto di conformità con quelli de’ qua- 
li Arrigo Terzo, ed Arrigo IV. furono fuc- 
celfivamente le vittime ? 

Io termino ripetendo le due propofizioni , 
fopra le quali s’aggirano tutte quelle mie 
riffleflioni. Primo : non è credibile , che il 
difgraziato , eh’ immerfe il pugnale nel Ce- 
no del Rè , l’abbia fatto per propria mali- 
zia, e lènza effèr fiato indotto da altri. Se- 
condo : chiunque effèr pollano gli Autori 

di quello affaflìnio, è un tradire il Regno, 
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ed il Rè , a non ufar tutte le diligenze per 
ifcuoprirli , farli conofcere alla Nazione , e 
punirli giulla l’atrocità del loro misfatto, ed 
il grado della loro complicità. 

Dì 5. Marzo 1757. 


FINE. 
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